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3Di Rosa, jazz ma non troppo
Si contamina col minimalismo “Pop corn reflections” il nuovo disco 
del pianista di Vittoria realizzato col suo trio Leonardo Lodato alle pagg. II-III

Addio mia bella Australia Sarà presentato il 15 maggio al Salone del libro di  Torino “Australia. Il sogno infranto di un giovane emigrante 
italiano” del valguarnerese Nino Santamaria Vucotich a pag. II / Week end: Santo Stefano Quisquina Il trekking dei santuari  Musumeci
a pag. II / I miti di Sicilia ad alta leggibilità Il nuovo volume illustrato per ragazzi di Riccardo Francaviglia Germenia a pag. III / Parole
a tinta unita #10maggio Sono una mamma social La Rosa, Caruso, D’Agostino, Lo Grasso, Saccone alle pagg. IV-V / Cartellone a pag. VI

I
l cibo è arte. E l’arte non ha confini. Così, in occasione
dell’Esposizione universale di Milano, i padiglioni
della città-artificiale Expo sono corollati da mostre ed
eventi all’insegna del bello, della storia, della grande
cultura. E la Sicilia non poteva che esserne protagoni-
sta.

In occasione dell’Expo 2015, non sarà solo Milano ad attrarre
visitatori. Da Parma a Roma, sono molte le esposizioni d’arte
allestite per celebrare l’evento mondiale italiano. E la Sicilia è
una delle regioni più corteggiate dagli organizzatori delle
mostre che hanno chiesto alcuni tra i tesori più significativi
dell’Isola. Non saranno solo gli Acroliti di Morgantina, dun-
que, i gioielli siciliani in mostra per celebrare l’Expo. Le Dee
di Aidone, ieratiche ed enigmatiche, troneggiano nell’altare
della Piazzetta Sicilia lungo il cardo che conduce all’albero
della vita e, dunque, all’ingresso principale del Padiglione
Italia. Le statue provengono dal museo archeologico di Aido-
ne e sono una delle forme arcaiche di arte greca: in pietra il
volto, le mani e i piedi mentre tutto il resto è abbellito da
drappi leggeri. Un allestimento firmato dalla stilista etnea
Marella Ferrera che ha scelto per l’Expo una stoffa che rievo-
ca il bronzo, il rame: una carta tessile, delicata e preziosa che
avvolge le due Dee. Più tenue il colore della figlia Kore, più
intenso quello della madre Demetra: gli Acroliti sono l’unico
monumento esposto fuori dal museo ricreato a Palazzo Italia.
Qui, infatti, sono esposti alcuni capolavori di artisti italiani
tra cui la Vucciria di Guttuso: uno spaccato vivido di Palermo
scelto proprio per il suo valore non solo artistico. Un’esplosio-
ne di colori invaderà il visitatore che giungerà davanti all’o-
pera percorrendo il buio di un percorso sensoriale. Il mercato
dipinto da Guttuso nel 1974 è un luogo simbolico di Palermo,
della sua vitalità, della Sicilia e del suo popolo.
Oltre l’Expo, una grande mostra è allestita a Palazzo Reale, a
Milano, che si concluderà il 19 luglio. Un evento dedicato al
genio di Leonardo da Vinci con opere da tutto il mondo e,
ancora, un percorso suddiviso in 12 sezioni tematiche che
affrontano l’opera del grande toscano messa a confronto con
Giovanni Verrocchio e Antonello da Messina. Del grande arti-
sta siciliano è in mostra il sorriso misterioso del Ritratto
d’uomo prestato dal museo di Cefalù che raccoglie le collezio-
ni del barone Mandralisca.
La terra, la fertilità e il culto della dea delle messi è protago-
nista di un evento grandioso allestito al secondo livello del
Colosseo. Terrantica è il nome della mostra promossa dalla
Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale
Romano e l’Area archeologica di Roma, e curata da Maurizio
Bettini e Giuseppe Pucci, che si concluderà l’11 ottobre. In
vetrina alcuni reperti delle antiche colonie del Mediterraneo
tra cui la Lekitos con Trittolemo sul carro proveniente da
Gela e custodita al museo archeologico regionale “Paolo Orsi”
di Siracusa che ha concesso il prestito con grande entusia-
smo. Lo stesso che ha pervaso gli organizzatori della mostra-
evento a Palazzo del Governatore, a Parma. «Siamo felici di
poter partecipare agli eventi collaterali all’Expo – dice la
direttrice del “Paolo Orsi” Gioconda Lamagna – che certa-
mente avranno ricadute positive per il museo e la Sicilia tutta
che sarà apprezzata per le sue meraviglie in mostra nelle
vetrine di altre città. In occasione dell’evento mondiale, infat-
ti, saranno creati pacchetti turistici tutt’intorno a Milano e
anche la Sicilia, in un certo senso, ne sarà così coinvolta».
Si intitola Mater, percorsi simbolici sulla maternità l’esposi-
zione di Parma che si concluderà il 28 giugno. Tra le sale del
palazzo nobiliare vi sono due corredi funerari della collezione
siracusana provenienti dalla necropoli del Fusco e da Gela.
«Due testimonianze del legame profondo tra genitori e figli –
dice l’archeologa Giusy Monterosso che ha seguito le fasi del
prestito – a cui si aggiunge anche la bambolina di Megara
Hyblaea: una statuina fittile che era stata donata alla bimba
defunta per accompagnarla nell’aldilà».
A Parma sono esposte anche la statuetta fittile della Madre
con il bambino in braccio e una pisside corinzia la cui icono-
grafia si ricollega al culto della dea Artemide a cui le donne
dedicavano una processione portando in corteo oggetti legati
alla tessitura come ringraziamento alla divinità per il suo
aiuto durante le fasi del parto. 
Altri corredi funerari esposti a Parma provengono poi dai
musei di Lipari e di Gela. In particolare, dal museo archeolo-
gico delle Eolie è stata prestata la pisside del Pittore di Lipari
che raffigura una scena di una madre con il suo bambino.
Dal museo di Gela, invece, una arula di terracotta la cui ico-
nografia si ispira appunto al legame filiale.
La mostra è già diventata evento come mostra anche il boom
di richieste e l’annuncio di una proroga da parte della dire-
zione museale di Parma. 

isabella.dibartolo@virgilio.it

A sinistra
la Lekitos
con Tritto-
lemo sul
carro pro-
veniente da
Gela e
custodita al
museo
archeologi-
co regionale
“Paolo Orsi”,
tra i pezzi
pregiati del-
l’esposzione
“Terrantica”
ospitata al
Colosseo, a
Roma
In alto la “Vuc-
ciria” di Rena-
to Guttuso
prestato dallo
Steri di Paler-
mo a Palazzo
Italia dell’Ex-
po. Al centro
gli Acroliti, le
dee di Mor-
gantina tra i
pezzi forti di
Piazzetta Sici-
lia, di fronte
Palazzo Italia.
A destra il
“Ritratto d’uo-
mo”, (o
“Ritratto di
ignoto mari-
naio”) “ospite”
di Leonardo al
Palazzo Reale
a Milano
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Non c’è solo 
l’esposizione 
universale
di Milano che in questi
mesi fa bella mostra
di alcuni gioielli 
dell’arte 
e dell’archeologia 
provenienti dai musei siciliani, ad essa 
si aggiungono Terrantica a Roma e Mater
percorsi simbolici sulla maternità a Parma

E sempre 
il capoluogo 

lombardo, 
a Palazzo Reale,

esporrà 
fino a luglio 

il Ritratto 
d’uomo

di Antonello 
da Messina



parete di una grotta della Quisquina, l'ere-
mo della Santa: Ego Rosalia Sinibaldi Quis-
quinae Et Rosarum Domini Filia Amore D.ni
Mei Christi in Hoc Antro Habitare Decrevi.
Nel corso degli anni venne costruito un
monumentale eremo che è mèta, il martedì
seguente la prima domenica di giugno, di
un grande pellegrinaggio di devoti che dal
paese salgono a piedi o a cavallo alla volta
dell’eremo. 
Le bellezze naturali dei luoghi, unito alla fre-
scura dei boschi attira ogni anno numerosi
trekkers. Accompagnati dalle esperte guide
locali percorrono il trekking dei santuari,
un cammino di 16 chilometri che è entrato
di diritto nella lista delle Vie Sacre di Sici-
lia. Il trek tocca chiese e santuari che pun-
teggiano la dorsale dei monti Sicani che cir-
conda Santo Stefano Quisquina, mèta finale
l'eremo di Santa Rosalia. Durante la disce-
sa verso il paese si passa per la fattoria,
laboratorio d’arte, museo all’aperto dello
scultore-pastore Lorenzo Reina. Una data
imperdibile è il 21 giugno quando nel sug-
gestivo teatro Andromeda, una delle opere
di Lorenzo Reina, si tiene un concerto per il
solstizio d'estate. Un modo originale per
conoscere la storia di Santo Stefano Quis-
quina è  visitare il luogo simbolo del paese:
la Chiesa Madre. Qui sono conservate le
opere artistiche ed il patrimonio spirituale
legato alle tradizioni di questa comunità,
perché “dentro ed intorno vi si svolge da
secoli la vita degli stefanesi” come ebbe a
dire lo studioso Calogero Messina.
Da anni a Santo Stefano si favorisce con
successo la politica del cibo a km zero con
manifestazioni e meetings per rilanciare la
dieta mediterranea ed i cibi del territorio
anche  nelle mense delle scuole. Sempre a
giugno, oltre alla processione devozionale,
sono in calendario la Sagra del formaggio
dei monti Sicani ed il trekking dei santuari.
Si viene pervasi da un senso di pacata sere-
nità trasmessa da questi luoghi dove natu-
ra, storia, arte, spiritualità e prodotti del ter-
ritorio convivono intimamente.

gimeci@hotmail.it

come, tante volte, li ha letti o raccontati dal vivo ai bambini
notando come le trame, spesso con intrecci complessi e arti-
colati, attirano sempre l’attenzione dei bambini e li affasci-
nano in modo particolare per le gesta, gli eroi, la fantasia e
anche per la conterraneità. Ciclopi, Scilla e Cariddi, Aci e
Galatea, Aretusa e Alfeo, Efesto e tutti gli altri personaggi
si muovono tra le foreste i laghi e le città della Sicilia, luo-
ghi vicini che, visitati, rimandano  ancora a questo passato
fantasioso e fiabesco. Nel proporli ai bambini l'autore li ha
ripercorsi senza mitigare la forza dei racconti affidata spes-
so a fatti crudi, violenti, ambigui come è tante volte la vita
stessa: anche nel raccontare bisogna parlare della vita e
della morte, reali esattamente come sono.
Pensati per la fascia d’età delle scuole elementari, i due
volumi, realizzati con il font Easy reading (ad alta leggibili-
tà anche per i lettori con dislessia), sono anche corredati di
illustrazioni, ovviamente dello stesso autore, che pur in un
piacevole bianco-nero sono ravvivate da una presenza
monocolore che identifica ciascun volume: l'azzurro accom-
pagna il volume primo, il giallo il secondo e così via per
quelli che seguiranno. La collana infatti, denominata I ful-

IIIII

mini affronterà ancora altre storie di persone o fatti  che
rimandano a vario titolo a questa terra siciliana.
Una nota ancora sulla casa editrice perchè emergente, per-
chè professionalmente carica, perchè attenta ad inserirsi su
un mercato da conquistare con la qualità. Surya ci tiene a
sottolineare quanto lo Splen̅ (ispirato allo Splen̅ di Parigi di
Baudelaire) sia lo spirito, più o meno malinconico,  che lega
le pubblicazioni per adulti o per ragazzi, scelte senza condi-
zionamenti e con una grande attenzione oltre che ai testi
anche alle copertine, prima forma d'arte visibile nell'incon-
tro con un libro. Le copertine di tutti i testi, per ragazzi o
per adulti,  verranno infatti realizzate da illustratori, prefe-
ribilmente siciliani, sempre diversi.
Riccardo Francaviglia e Splen̅ continuano la loro collabora-
zione da cui sono già nati e nasceranno nuovi prodotti edi-
toriali, in una ricerca sempre attenta a dare nelle mani dei
ragazzi materiali che li attirino nel mondo delle parole e
delle immagini: un invisibile lavoro di sostegno ad una cre-
scita serena e responsabile degli uomini di domani ovvero
al potere incredibile della lettura.

ggermenia@hotmail.com

di Giusi Germenia
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Week end

A
ustralia. Il sogno
infranto di un gio-
vane emigrante ita-
liano. E’ questo il
romanzo edito da
Book Sprint Edizio-

ni, scritto dal valguarnerese, Anto-
nino Santamaria. Un romanzo
autobiografico di 128 pagine, che
la casa editrice ha deciso di presen-
tare a Torino alla Fiera Internazio-
nale del libro il prossimo 15 mag-
gio. E’ la storia di un giovane emi-
grante siciliano che lascia il paese
natio per costruirsi una vita
migliore di quella che può offrirgli
la sua terra. Il coraggio, l’entusia-
smo, i sogni di un ragazzo che ha
tanta voglia di fare, trovano terre-
no fertile nell’Australia degli Anni
60, un Paese che punta fortemente
verso la crescita economica e cultu-
rale. Dinanzi ad un periodo come
quello che stiamo vivendo, nel
quale l’emigrazione è divenuta un
business per mercanti di vite e un
peso sempre più insopportabile per
chi la riceve, il romanzo di Nino
Santamaria dimostra che il feno-
meno migratorio, se saputo gesti-
re, può rappresentare ancora una
valida speranza e una sana oppor-
tunità per uomini e nazioni. 
Nino Santamaria è un arzillo pen-
sionato di 73 anni, ex dipendente
dell’Azienda sanitaria e più volte
consigliere comunale, assessore e
vice sindaco del comune di Val-
guarnera. La sua passione, da
sempre, è stata la politica ma da
qualche tempo ha preferito ritirar-
si a vita privata. Nella sua casetta
di campagna si è cimentato nella
nuova veste di scrittore, ha riordi-
nato idee e ricordi e ha scritto il
suo primo libro che in maniera ina-
spettata, anche per lo stesso auto-
re, sta ricevendo tante critiche
positive. 
Quando qualche giorno addietro è
stato invitato alla Fiera del Libro di
Torino per presenziare alla  pre-
sentazione del suo romanzo, Nino
Santamaria, è rimasto esterrefatto.
«Non volevo suscitare tanto clamo-
re - dice il pensionato-scrittore -.
Ho scritto questo libro per i miei
figli ed i miei nipoti. Volevo lascia-
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Molti dei borghi o paesi contraddistin-
ti da una nomenclatura doppia
nascondono una grande storia che

merita di essere conosciuta. A questa rego-
la non sfugge Santo Stefano Quisquina,
nell’Agrigentino. Situato a 730 metri sul
livello del mare, nell’alta valle del fiume
Magazzolo, è racchiuso dai monti Sicani
che gli fanno da corona proteggendolo
come una conchiglia verso la sua perla. Le
origini del suo nome derivano dal territorio:
infatti stèfanos in greco significa corona, in
riferimento ai monti, e coschin che in arabo
significa oscurità, per il manto boschivo
che caratterizza un territorio ricco di sor-
genti che ha permesso lo sviluppo di una
fiorente economia agro-pastorale. Una di
queste sorgenti, la Santa Rosalia, è gestita
da una multinazionale svizzera. 
Al tempo dei Normanni il territorio era di
proprietà dei nobili Sinibaldi parenti di
Santa Rosalia che qui visse sul monte
Quisquina in segreto eremitaggio per dodici
anni prima di recarsi a Palermo sul monte
Pellegrino dove morirà nel 1165. Nel 1624
venne scoperto, grazie ad una scritta sulla

testo e foto di Giovanni Musumeci
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Il libro/3

S
iciliano l’autore, Riccardo Francaviglia,
siciliana la casa editrice, Sple̅n, siciliana la sua
creatrice Surya Amarù (a dispetto del nome di
battesimo) e non fa eccezione il titolo, Miti in
Sicilia, che integra al suo interno il nome di
questa terra “speciale”.

Così si esprime lo stesso autore considerando la Sicilia
quasi un marchio, un brand (per dirla con i tempi), un
patrimonio culturale che identifica questa zona geografica
in tutto il mondo per quella che è, ancor più che per la sua
connotazione italiana.
Perchè Miti e perchè in Sicilia, chiedo a Riccardo Francavi-
glia, autore e illustratore di libri per ragazzi insieme a Mar-
gherita Sgarlata (altra parte della coppia professionale e
della vita). Apprendo così che nel libro, anzi nei libri dato
che sono usciti già due volumi, Riccardo ha trasferito i miti
dell'epopea dei Paesi del Mediterraneo, miti che, in qualche
modo sono collegati con la Sicilia perché si svolgono in que-
ste zone geografiche. Riccardo li ha riscritti e narrati così

A sinistra
una veduta

di Santo 
Stefano 
Quisquina
A destra 
l’eremo di
Santa Rosalia
e l’opera di
Lorenzo Reina

di Manlio Vucotich

SANTO STEFANO QUISQUINA
Sù all’eremo di Santa Rosalia
per il trekking dei santuari

Il cammino tra 
i boschi del paese
dell’Agrigentino, 
dove la santa visse 
in eremitaggio prima
di recarsi a Palermo, 
è inserito nella lista
delle Vie Sacre 
di Sicilia. Tra le “doti”
del borgo la politica
del cibo a chilometri
zero tutto l’anno

Nel nuovo volume
illustrato per ragazzi 

Riccardo Francaviglia 
ripercorre a modo suo 
le gesta di personaggi

come i Ciclopi 
o Scilla e Cariddi

Il testo è scritto 
in Easyreading font 

adatto anche ai dislessici

A Caltagirone la ceramica
parla la lingua delle donne

Nella foto un giovane Nino Santamaria (il secondo da sinistra)
in Australia con alcuni amici italiani. Nel riquadro 
la copertina del libro. In basso Santamaria oggi

lia, inizia l’avventura che dalle
pagine del suo libro mostra tanti
aspetti. «Partimmo da Trieste per
un viaggio in nave che durò un
mese. Attraversammo il mondo
per raggiungere l’Australia».
Nulla a che vedere con i barconi
stracolmi di disperati che dalle
coste del Nord Africa, solcano il
Mediterraneo per raggiungere la
Sicilia. «Si. Nulla a che vedere per-
ché noi non scappavamo da nessu-
na guerra, non morivamo di fame
e soprattutto nessuno faceva busi-
ness con il nostro viaggio di spe-

Musica

A sinistra Corrado Russo (e nello sfondo Salvatore Palumbi) in “Sugar babies”
Sotto i ballerini-acrobati di “Plan B”, lo spettacolod ella Compagnie 111 di Aurélién Bory

che sarà in scena al Teatro Vittorio Emanuele di Messina il 12 e il 13 maggio

derivanti dal canto gregoriano o a
quella di Stravinsky che rielabora
Pergolesi. Per fortuna ci sono oggi
grandissimi musicisti come Dave
Douglas, Jason Moran, Tim Berne,
Django Bates e altri che ricordano
cosa voglia dire “fare” jazz oggi. Io,
nel mio piccolo, tento di seguire il
loro esempio procedendo per una
strada più personale possibile».
Pop Corn Reflections, edito dall’eti-
chetta milanese Nau Records, è
l’ennesimo lavoro che vede al tuo
fianco, Paolo Dassi e Riccardo
Tosi. Come è nata e come si è con-
solidata, nel tempo, questa collabo-
razione?
«Come tutte le cose belle, è una col-
laborazione nata per caso e che
dura ormai da sette anni. Da sem-
pre è stato un mio obiettivo preciso
quello di riuscire a creare un grup-
po stabile con cui poter condividere
esperienze e idee. Con questo trio
ci sono riuscito, infatti alla base di
tutto c’è una profonda sintonia,
prima a livello umano e poi musi-
cale, che si è resa evidente da subi-
to ed è poi andata accentuandosi
nel tempo. Tra l’altro, una cosa che
ho sempre voluto evitare è quella
di avere un gruppo con un leader
che detta regole e altri che le ese-
guono pedissequamente. Per que-
sto il Rosario Di Rosa Trio è una
sorta di laboratorio dove certamen-
te io metto in campo delle idee e
degli spunti, ma successivamente
ogni componente interviene dal
punto di vista creativo per la loro
realizzazione».
Veniamo alla musica di questo
nuovo cd. Tutto parte da un’imma-
gine di copertina, una scimmia,
che gioca molto con il tuo/vostro
spiccato senso dell’ironia. Poi, la
musica. Che invece si fa seria,
aggettivo che, però, non deve far
paura. Puoi spiegare come si è evo-
luto questo disco e in che modo
avete scelto le composizioni?
«Pop Corn Reflections segna un
mio personale cambio di direzione.
Nei dischi precedenti avevo sempre
optato per un approccio compositi-
vo che evocasse esperienze vissute
o opere letterarie che mi avevano
influenzato. Qui cambia tutto. Ho

R
osario Di Rosa, jaz-
zista. Niente di più
sbagliato, ascoltan-
do Pop Corn Reflec-
tions. Ma siccome il
pubblico vuole che

tutto venga catalogato, come dob-
biamo definire il musicista Rosario
Di Rosa, vittoriese di nascita, citta-
dino del mondo per adozione musi-
cale? «Anche se non amo le catalo-
gazioni che tentano di delimitare
in qualche modo la musica, non
credo sia così sbagliato definirmi
jazzista. A patto che si parli di jazz
contemporaneo, ovvero di un modo
di pensare attuale alla musica di
tradizione afroamericana che acco-
glie al suo interno elementi mutua-
ti da stili e correnti differenti e tal-
volta apparentemente estranei al
jazz. È un approccio che non è cer-
tamente una novità, tant’è che
caratterizza, oltre al jazz, qualun-
que epoca e corrente musicale.
Basta pensare alla musica di
Debussy che evidenzia elementi

operato una profonda operazione
di sintesi nel mio modo di compor-
re, procedendo per sottrazione ed
esplorando singoli aspetti del lin-
guaggio musicale. Per fare questo
ho utilizzato come punti di parten-
za certi concetti legati alla musica
minimalista contemporanea di
Steve Reich e Terry Riley e gli
approcci seriali di Arnold Schön-
berg. Il risultato è una musica che
pur essendo molto improvvisata e
rigorosa è al contempo intellegibile
e comunicativa».
Un tuffo nella geografia e nelle tue
origini. Oggi parlare di un artista
made in Sicily è facile e, anzi, sem-
bra proprio un punto distintivo,
un marchio di qualità. Da Vittoria
vengono fuori artisti come France-
sco Cafiso o Giuseppina Torre. Ma
tu, spesso, racconti anche delle dif-
ficoltà che hai avuto all’inizio con
maestri un po’ rigidi...
«Ho cominciato a manifestare il
mio interesse per la musica a due
anni e a prendere lezioni a sette. In
realtà quello rigido ero io perché
avevo già le idee chiare sullo stru-
mento e il genere: chitarra elettri-
ca e rock. Così abbandonai la musi-

di Leonardo Lodato

Sarà presentato il 15 maggio al Salone del libro 
di Torino Australia. Il sogno infranto di un giovane 
emigrante italiano racconto della memoria del 
valguarnerese Nino Santamaria che nel 1961 lasciò

Sarà presentato il 15 maggio al Salone del libro 
di Torino Australia. Il sogno infranto di un giovane 
emigrante italiano, racconto della memoria del 
valguarnerese Nino Santamaria che nel 1961 lasciò
la Sicilia in cerca dell’autodeterminazione ma dovette 
ritornare richiamato a casa da una disgrazia familiare

primo piano

Con la mostra Arte ceramica al
femminile, che si inaugura oggi
alle 18 a Palazzo Libertini di San

Marco, entra nel vivo il progetto Bien-
nale della ceramica e delle architet-
ture di paesaggio di Caltagirone, pro-
getto cofinanziato con fondi europei
che vede cooperare il Comune di Calta-
girone e le associazioni Impronte Vege-
tali, Iocudiventu, Calanchi Bot-
tega socio-culturale, e Concre-
ta. Il progetto si articola su tre
percorsi: Biennale Arte Cera-
mica, Biennale Paesaggio,
Biennale Kids. La Biennale
Arte Ceramica, allestita da Stu-
dio di architettura Nowa e
curata da Domenico Amoroso,
in collaborazione con Marco
Calabrese per la Biennale della
ceramica siciliana, e Andrea
Branciforti per la sezione
design, si articola su tre pro-
getti: Arte ceramica al femminile, a
Palazzo Libertini da oggi all’1 novem-
bre, che presenta opere di artiste sici-
liane; la Biennale della ceramica sici-
liana, a Palazzo Ceramico dal 29 mag-
gio all’1 novembre, che offre un’inedita
panoramica della produzione di cerami-
ca artigianale della Sicilia; e dal 23 giu-
gno, sempre fino all’1 novembre,
Palazzo Libertini ospiterà Art Brut e
ceramica, mostra dedicata agli artisti
outsiders.
Arte Ceramica al femminile. «L’arte
fatta dalle donne non ha bisogno di
nessuna particolare perorazione di dife-

sa», afferma la critica d’arte americana
Rosalind Krauss; la stessa cosa dichia-
rava Walter Gropius ai suoi allievi del
Bauhaus, attorno al 1920. In realtà la
parità tra i sessi, anche nel campo del-
l’arte, non è ancora oggi raggiunta e in
ogni caso una prospettiva femminile
non può che arricchire una panoramica
sempre in corso sull’arte contempora-

nea. A cura del Museo d’Arte
Contemporanea di Caltagiro-
ne (MACC), la mostra Arte
ceramica al femminile ospi-
ta opere di: Maria Abbades-
sa, Cecilia Caccamo, Laura
D’Andrea Petrantoni, Santi-
na Grimaldi, Miryam La
Rosa,  Veronica Militello,
Luana Reale, Daniela Ric-
cioli, Joanna Krystyna
Romaniuk, Pia Scornavac-
ca, Adriana Tomasello, che
utilizzano la ceramica in

maniera creativa ed espressiva. La
mostra, il cui allestimento è affidato allo
Studio di Architettura Nowa, è curata da
Domenico Amoroso ed esprime le
identità e le ricerche del MACC, colle-
gandosi funzionalmente e suggestiva-
mente con le ricche esposizioni perma-
nenti. Si potrà visitare la mostra tutti i
giorni della settimana, ad esclusione
del mercoledì, dalle 10 alle 19.
E fino a sabato gli studenti del Liceo
artistico Sturzo svolgeranno Art&Craft,
laboratorio di arte e paesaggio a cura
dell’architetto Andrea Branciforti: tema
le relazioni tra paesaggio e ceramica.

Il libro/2A Catania Marco
Peano “inventa” la madre

Finale di stagione per Leggo. Pre-
sente indicativo, il nuovo  appunta-
mento letterario della

rassegna organizzata da
Radio Lab, vedrà prota-
gonista uno dei romanzi
italiani di cui si è più par-
lato in questi primi mesi
del 2015. Domani, alle 20,
al Teatro Machiavelli di Piazza
Università a Catania ci sarà
Marco Peano con il suo
romanzo d’esordio L’invenzio-
ne della madre, edizioni mini-
mum fax. Insieme a Peano, ci
saranno Giuseppe Lorenti e

Daniele Zito. Interverrà con alcune let-
ture l’attrice Valentina Lupica. L’inven-
zione della madre è una storia d’amo-

re, quello più antico e più forte, il più
puro che esista in natura: quello che
unisce una madre e un figlio. Lei è
malata, ha poco tempo, e lui, Mattia

– sapendo che non potrà sal-
varla, ostinandosi contro
tutto e tutti – dà il via a un’av-
ventura privatissima e uni-
versale: non sprecare nem-
meno un istante. Marco
Peano è nato a Torino nel
1979. Si occupa di narrativa
italiana per Einaudi.

Un’opera Un’opera 
di Veronicadi Veronica
Militello

ranza. Per partire per l’Australia,
dovetti prima sostenere un collo-
quio presso il Consolato australia-
no». 
Anche Nino e i suoi compagni di
viaggio, però, ancora prima di

ca fino ai diciassette anni, quando
cominciai a dedicarmi al pianofor-
te da autodidatta per suonare le
tastiere in un gruppo di compagni
di classe. Il jazz e l’inizio di un per-
corso più serio arrivarono dopo, a
vent’anni, quando cominciai l’uni-
versità».
La grande tradizione di Palermo
con il Brass, i locali di Milano, il
Blue Note. Pensi che possa esistere
una “scuola musicale vittoriese” o,
più in generale, iblea?
«Assolutamente no. Vittoria ha

visto emergere una folta schiera di
personalità in campo musicale.
Penso non solo a Francesco Cafiso
o Giuseppina Torre, ma anche a
Placido Salamone e Cassandra Raf-
faele che in ambito pop stanno rea-
lizzando cose entusiasmanti. Ma
non esiste nessuna scuola o anche
solo una comunione d’intenti, dato
che le scelte e le direzioni che
ognuno di noi ha perseguito sono
diametralmente opposte l’una
all’altra».

l.lodato@lasicilia.it

Addio mia bella AUSTRALIAAddio mia bella AUSTRALIA
mettere piede in Australia, sapeva-
no che non c’era lavoro. Santama-
ria racconta di campi di accoglien-
za, paghe settimanali per soprav-
vivere ed altre vicissitudini. «Quel-
la fu una spiacevole sorpresa, che
durò qualche mese ma che fu
superata grazie agli accordi inter-
nazionali tra Italia e Australia.
Questo avveniva nel 1961. Oggi,
invece, assistiamo alla più totale
anarchia che sta provocando
migliaia di morti e picchi di xeno-
fobia». 
Non saranno le difficoltà pratiche
a scoraggiarlo ma 4 anni dopo gli
scherzi del destino e una disgrazia
familiare costringeranno lo spe-
ranzoso emigrante a tornare in
patria e dire addio per sempre ai
suoi sogni di autodeterminazione.
Il romanzo di Nino Santamaria,
che per certi aspetti è anche una
mini guida turistica per chi vuole
conoscere l’Australia, è un libro da
leggere tutto di un fiato per capire
il fenomeno dell’emigrazione e del-
l’integrazione.  

gncpress@gmail.com

re loro un ricordo». Il ricordo di un
padre e un nonno che nel 1961,
all’età di 19 anni, lascia Valguar-
nera, la famiglia e  gli amici, per
emigrare in Australia. «La mia
famiglia non stava economicamen-
te male. Mio padre era un dipen-
dente del Comune di Valguarnera.
Con mia madre ed i miei 4 fratelli,
avevamo una vita serena e dignito-
sa. Non ero obbligato ad emigrare.
Ma la mia voglia di fare e il deside-
rio di indipendenza andavano oltre
ogni confine».
Una volta imbarcatosi per l’Austra-

Nelle foto copertina e tavole (a sinistra Scilla e
Cariddi e a destra Persefone) de “I miti di Sicilia”

di Riccardo Francaviglia (nella foto in basso)

“I miti di Sicilia” ad alta leggibilità“I miti di Sicilia” ad alta leggibilità

ROSARIO DI ROSAJazz ma non troppo

Il pianista di Vittoriaè uscito col nuovo  disco
Pop Corn Reflections dove, 

insieme con il suo trio, rilegge la tradizione
afroamericana fondendola al suo interno

con elementi mutuati da stili e correnti 
differenti: «Parto dal minimalismo di Reich e
Rileye dagli approcci seriali di Schönberg»



A
pochi giorni dalla
nascita della royal
baby girl Charlotte
Elizabeth Diana,
non poteva passare
inosservato anche

l’aspetto fashion che ha tanto con-
traddistinto, anche durante la gra-
vidanza, la sua mamma, la duches-
sa Catherine Elizabeth Middleton
meglio conosciuta come Kate.
Icona di stile, infattti, anche col
pancione Kate Middelton non ha
mai esitato a fare delle scelte molto
cool scegliendo outfit ben curati in
ogni dettaglio, non trascurando il
low cost, divenendo così un esem-
pio per i look premaman. 
Corteggiatissima dagli stilisti,
Kate durante la gravidanza si è

sbizzarrita nella
scelta dei suoi look
passando dal cap-
potto color giallo
canarino, al com-
pleto da marinaret-
ta, dal vestito a
stampe fiorate al
completo anima-
lier, sino all’abito
bianco con decora-
zioni floreali gialle
firmato Jenny Pac-
kham indossato
per il post parto.
Non da meno in
termini di bellezza
e di stile l’etoile
dell’Operà di Pari-

gi Eleonora Abbagnato, recente-
mente nominata direttrice del
corpo di ballo dell’Opera di Roma,
che la scorsa settimana, ad appena
4 mesi dal parto per la nascita del
secondo figlio Gabriel, ha ripreso
la sua tournèe. Anche Eleonora
durante la gravidanza non ha
rinunciato allo stile scegliendo dei
look estremamente raffinati come
l’outfit Genny indossato durante il
Festival del cinema di Venezia.
La donna in gravidanza più papa-
razzata della scorsa Milan Fashion
Week, fashion per antonomasia, è
stata indubbiamente Michelle Hun-
ziker, che ha dimostrato come
essere trendy e glam anche col
pancione indossando look dallo
stile contemporaneo, urban e di
tendenza come quello Versace per
lo show dello scorso febbraio della
stilista Donatella, o molto più sba-
razzini durante il giorno miscelan-
do accessori e abiti spaziando da
H&M a Manila Grace.
Anche l’attrice inglese Keira
Knightley, protagonista di “The
Imitation Game” , incinta del suo
primo figlio, è stata costretta a
rivoluzionare il proprio look pas-
sando da mise delicate  dallo stile
preppy e bon ton, che ne evidenzia-
vano la silhouette longilinea, ad
abiti ampi che cadono morbidi
sulla sua figura senza mettere
troppo in evidenza il pancino. 
L’attrice, a differenza di altre sue
colleghe, ha infatti detto no agli
abiti aderenti in gravidanza, sfog-
giando anche per i red carpet linee
ampie come l’abito viola firmato
Erdem indossato per la cerimonia
dei Sag Awards. 
Ritornando alle mamme celebrities
made in Sicily altri look prema-
man che certamente non sono pas-
sati inosservati sono quelli della
cantantessa Carmen Consoli
e dell’attrice Donatella Finocchiaro
che per la gravidanza della sua
prima figlia ha scelto uno stile
molto leggero, così come la stessa
ha dichiarato in un intervista ad
un noto periodico femminile. 
Del resto, a prescindere dai look,
per la maggior parte delle donne
in dolce attesa la gravidanza è un
vero e proprio stato di grazia!

agatapatriziasaccone@gmail.com

cio, piuttosto  una scelta.
Ho rinunciato ad alcuni
lavori e certo po’ mi dis-
piace, ma è un attimo: i
miei figli sono sempre al
primo posto. Sono super

organizzata e
voglio essere una
mamma presen-
te: li accompagno
a scuola e ci sono
sempre al
momento della
pappa, della
nanna e del
gioco. Quando
Giuliano e Raffae-
le saranno più
grandi probabilmente mi
sentirò tranquilla di
lasciarli un po’ per andare
a lavorare, ma al momento
non se ne parla. Mi piace

occuparmi di loro: la mia vita
normale non mi pesa affatto». 
Precedenza ai figli anche per
Donatella Finocchiaro, che defi-

nisce la maternità «un’esperienza
totalizzante».
«La maternità va vissuta intensa-
mente – dice l’attrice - senza perde-
re un attimo delle continue evolu-
zioni del bambino. In tal senso lo
Stato italiano non aiuta e non
rispetta la maternità: alle mamme
si chiede troppo presto di tornare
a lavoro, in un momento ancora
molto delicato nella vita di una
donna, per questo alcune sclera-
no. Se non hai qualcuno a casa
che ti aiuta è difficile, ed è una for-
tuna poter contare sui nonni.
Prima di Nina (10 mesi), credevo
che avere un figlio sarebbe stato
un problema per il lavoro. Invece
quando arriva un bambino, in
qualche modo ci si organizza».

laviniadagostino@tin.it

D
iventare mamma è
una scelta
importante e
impegnati-
va. Lo è per
tutte, e

ancor di più per quelle
madri che lavorano dentro
e fuori casa. Come le
mamme dello spettacolo,
che alla maternità devono
conciliare spostamenti fre-
netici e riflettori sempre
accesi. E’ il caso di Carmen
Consoli che proprio un
mese fa ha pubblicato, per
la prima volta, una foto di
spalle del suo piccolo Carlo
Giuseppe (due anni a luglio) men-
tre gioca col mixer in sala di regi-
strazione; oppure di Tiziana Loda-
to che ha girato “Andiamo a quel
paese”  col pancione, mentre
Giuliano (4 anni) la attendeva
fuori dal set; o ancora quello
di Donatella Finocchiaro, che
alle prove de “Le Supplici”,
per le imminenti Tragedie di
Siracusa, alterna l’allatta-
mento di Nina. Donne in car-
riera che non hanno rinun-
ciato ad essere mamme all’in-
segna della “normalità”, e
pare che per tutte il segreto
sia solo uno: «organizzarsi».
La Cantantessa, reduce dal
suo ultimo tour e che sarà
premiata sabato a Cinisi con il
Premio Musica e Cultura
2015, non lascia mai a lungo il pic-
colo Carlo Giuseppe «anche perché
lo allatto ancora,
e per fortuna
posso contare
sull’aiuto di mia
madre». Alla sua
“piccola magia”
– parafrasando il
brano del suo
ultimo album
dedicato al figlio
– Carmen si
dedica anima e
corpo, anche a
costo di rinun-
ciare alla visibili-
tà: «Non ho sma-
nia di stare sulle
scene, a casa ho
tante cose da
fare. Cerco il più
possibile di tene-
re Carlo Giuseppe lontano dai
riflettori, e dal fatto che sua madre

VIV

L
e mamme, si sa, sono tra le miglior “equilibriste” in circola-
zione. Pianificare la giornata incastrando appuntamenti
(c’è sempre un figlio da accompagnare da qualche parte) è
un gioco da ragazzi, il problem solving è una pratica quoti-
diana. Eppure questo non garantisce a una mamma di
poter continuare a lavorare. Diventare mamma – almeno in

Italia – significa per molte donne dire addio alla propria occupazione.
«Quando c’è da licenziare le prime della lista sono sempre le mamme. È
toccato anche a me», afferma Cristina Interliggi che, nel 2008, complice
la crisi e la nascita di Viola, deve dire addio al suo lavoro di web designer
in una multinazionale e, nonostante la ricerca e le competenze, non
riesce a trovarne un altro. «Tutti sembravano scegliere per me: con una

di Mariella Caruso

di Lavinia D’Agostino

vivere

Si scambiano
consigli 
e condividono
nevrosi. Le
mamme 2.0
affette da 
babycentrismo
non sono tutte
uguali: l’identikit
è complesso
nella sua 
trasversalità 
e racchiude 
un universo
di profili da
manuale sulla
genitorialità 
hi-tech

Come la mamma della royal baby girl, icona di
stile anche con il pancione, altre neo mamme
hanno fatto parlare di sè: Keira Knightley,

Eleonora Abbagnato e Michelle 
Hunziker, glamour anche premaman    

Fashion mommy

Kate 
Middelton e
il principe
William con 
Charlotte Elizabeth
Diana alla sua
prima apparizione
pubblica; nella foto
a destra, Keira
Knightley, incinta
del suo primo
figlio, con il marito
James Righton

non assicura il lavoro. «La nostra è solo una piattaforma per favorire l’in-
contro tra chi offre un servizio e chi ne ha bisogno e mette a disposizione
tutti gli strumenti per il pagamento on line sul quale non prendiamo
alcuna commissione e per la videochat attraverso cui effettuare la consu-
lenza – spiega Cristina -. Non chiediamo alcun pre-requisito alle mamme
che si iscrivono limitandoci a controllare minuziosamente il form compi-
lato e tutto ciò che ognuna di loro pubblica nel blog perché non ammet-
tiamo copiature. Le mamme iscritte hanno anche diritto a uno sconto che
va dal 10 al 50%, che ogni iscritta può applicare discrezionalmente». 
Va da sé che le mamme più attive e con più voglia di promuovere la pro-
pria attività sono quelle che hanno un calendario di appuntamenti
(anche questo gestito attraverso la piattaforma) più fitto rispetto alle
altre. «La selezione è naturale e non dipende soltanto dal tipo di consu-
lenza offerta, ma anche dalla partecipazione attiva alla piattaforma – sot-
tolinea Cristina -. Alcune “mamas” ci hanno chiesto di poter offrire gra-
tuitamente le prime consulenze: la maggior parte di loro sono passate
successivamente a consulenze a pagamento». 
E, conclude Cristina, Networkmamas è una piattaforma che non fa dis-
criminazioni: «Anche gli uomini sono ben accetti: non possono iscriversi
alla piattaforma e offrire servizi, ma possono acquistare consulenze».

@mariellacaruso

M
amme sull’orlo di una pagina facebook. In bilico tra il narcisismo
della maternità e la paura di smarrire la retta via della moralità,
precipitando nel girone delle eretiche 2.0. Mamme che diventano
SOCIALmente utili se, raccontando il primo dente e l’ultimo pan-
nolino, aiutano le colleghe principianti a proiettarsi nella quotidia-
nità. La devozione verso i figli, oggi più che mai, si manifesta

anche attraverso la rete che, tra le maglie delle connessioni, intrappola sogni, emozio-
ni, a volte anche frustrazioni. Noi, mamme social con la sindrome della pirateria digi-
tale (superata dal babycentrismo imperante e dilagante), non siamo però tutte uguali. 
L’identikit è complesso nella sua trasversalità e racchiude un universo di profili da
incasellare nel manuale sociologico della genitorialità hi-tech. 
A sfogliare le categorie delle mamme che impacchettano la vanità a misura di App, si
trova di tutto un po’. Chi passa molto tempo con la prole, mette nel frullatore della
modernità ogni momento della vita simbiotica: si comincia con il pancione – decorato
e sfoggiato in tutte le fasi della florida rotondità - per passare all’ecografia, spesso
ritoccata (e photoshoppata) con frecce direzionali che agevolano la lettura. Seguono
una sfilza di pupù, papà e, poropopò, immagini incorniciate da intimi momenti casa-
linghi, che hanno camere da letto e bagni come sfondo di un’ordinaria maternità. Pie-
dini, manine e scarpette sbucano nelle cover di copertina, proclamando un’instancabi-
le, soffocante, predisposizione verso il mondo esterno. I bisogni espressi nella rete
sono quelli di affettività e sostegno, uniti alla necessità di socialità, soprattutto nella
più delicata fase post-parto. Avvilimenti e depressioni fanno leva sul compiacimento
di farsi ritrarre con sorrisi smaglianti e smagliature nascoste. I ritratti delle genitrici
tecnologiche prevedono anche wonder-mom in posa dinamica, quelle che spesso si
fanno catapultare online dai sensi di colpa: sono le lavoratrici-turbo che, nei momenti
di pausa familiare, sciorinano e proiettano attenzioni e premure. Al parco giochi, al
mare, in montagna o a cavallo, ogni scenografia accompagna momenti di giocondità e
ilarità, camuffando la più frequente latitanza dalla perfetta maternità. 
Tra gli opposti c’è anche la mamma internauta mediamente presente. È sempre “in
linea” ma ogni immagine è centellinata, perfettamente costruita a misura di social
network: il selfie su Facebook; il filtro in bianco&nero su Instagram; il cinguettio
twitter da canalizzare su #ilpartitodellemamme con hashtag cha scalano le classifiche
del trendsetting; i colori in perfetto pandant e l’outfit all’ultimo grido per il set di Pin-
terest. Ad aprire il sipario sono state le supervip che, con leziosaggini da mille e più
condivisioni, hanno richiamato l’attenzione dell’universo femminile: completini, ciuc-
ci e pannolini, ma anche tette, culi e botulino, per adornare il quadro dell’album foto-
grafico: dove tra hairstylist, makeup artist, centri estetici e palestre, i pargoli sono
sempre presenti, attenuando quel tocco di malizia e smorzando la voglia di apparenza. 
E in questa scenografia ogni tanto campeggiano anche i papà, sempre sorridenti, pre-
murosi, attenti, zelanti. Accanto al clown di McDonald, vicino all’orso dello zoo, con il
cappello da zorro e la spada da supereroe: obbligati, quasi schiacciati dalla smania

del click. Perché “postare” al ritmo delle festività, oggi vuol dire anche questo:
sdoppiare il mondo virtuale da quello reale. Per costruire la famiglia che non

c’è; l’industria della felicità #vitanaturaldurante, prendendo in prestito pro-
verbi zen, citazioni sagaci, licenze poetiche. Ma non vogliamo solo raccontare
risvolti poco costruttivi: noi, mamme social, siamo anche followers di chi ha
deciso di trasformare la propria identità in professione. Belle, alla moda,
giovani, benestanti e di professione blogger, che dispensano consigli e racco-
mandazioni. Utili, spesso pratici e ricchi di spunti e suggerimenti. Il primo
dentino? Trovi tutto su www.incisivideibambini.it. La prima febbre? Collega-

ti su www.figliconaltetemperature.com. La funzione “discovery” è una delle
attività principali dei social (e lo dicono anche recenti studi): trovare una rispo-

sta a un bisogno? Oggi si può, anche se quest’ultima si traspone nell’incontinen-
za 2.0. Mamme sull’orlo di una pagina facebook. L’importante è non precipitare.

assialarosa@i-press.it

mamas è una realtà. «Sono oltre
500 le mamme consulenti
iscritte: ci sono avvocati, archi-
tetti, commercialiste, food-blog-
ger, life-coach, traduttrici e
insegnanti di lingue. A loro
mettiamo a disposizione una
bacheca-blog attraverso cui pos-
sono presentarsi e mettere in
vendita le proprie consulenze
attraverso una piattaforma
video. L’unica condizione richie-
sta è quella di essere mamme e
attenersi alle tariffe minime che
vanno dai 19 ai 49 euro a secon-
da del tipo di consulenza e del
tempo impiegato per portarla a

termine», spiega la co-fondatrice della start up.
COME FUNZIONA. Naturalmente iscriversi a Networkmamas, che da
qualche settimana chiede un abbonamento mensile alle mamme che
vogliono vendere le consulenze («Ma l’iscrizione è gratuita per tutte»),

Per la webdesigner torinese Cristina
Interliggi aver messo al mondo Viola e
Flora era diventato un problema perché
nessuno la faceva più lavorare. Da qui nasce
l’idea di Networkmamas piattaforma
in cui le professionalità delle mamme in 
carriera vengono offerte a prezzi controllati

La RETEdelle lavoratrici. Con figli

Sono una
MAMMA
social

Sono una
MAMMA
social

di Assia La Rosa

Cristina
Interliggi,
uno dei tre

fondatori 
di Network-
mamas.it 
e  Flora, la
figlia secon-
dogenita
Nella foto a
destra i tre
fondatori
della start
up torinese:
da sinistra
Matteo De
Simone,
Marco 
Fantozzi e 
la Interliggi
e con loro 
la piccola
Flora 
Fantozzi

#10maggiofestadellamammaparole a tinta unita:

è un personaggio
noto. Ho lavorato
molto per avere una
vita straordinaria-
mente normale e
radicata nella mia
città, trovo che sia
sano».
Maternità all’insegna
della normalità anche
per Tiziana Lodato,
da quattro mesi
mamma per la secon-
da volta, che mette la
famiglia sempre al
primo posto.
«E’ tosta, però va
bene – sorride Tiziana
mentre racconta il

suo essere madre -.
Fare la mamma è faticoso per tutte
le donne, ma non è mai un sacrifi-

Carmen Consoli, Tiziana Lodato
e Donatella Finocchiaro Le neo
mamme dello spettacolo sono 

attente e presenti: i loro figli sono più
importanti di tutto, anche del lavoro

La normalità 
d’esser MADRI

La normalità 
d’esser MADRI

Sopra, Carmen Consoli, il suo Carlo
Giuseppe (nella foto in basso al mixer,

immagine pubblicata sul profilo Face-
book dell’artista) compirà 2 anni a luglio

Sotto, Tiziana Lodato in attesa: da quattro mesi è
mamma per la seconda volta; a destra, 

Donatella Finocchiaro, mamma da 10 mesi

Dubbi, perplessità e tormentoni di una donna al 7°
mese di gravidanza che, per fortuna, può contare
sulle “altre”: quelle che ci sono passate prima di lei 

e che potrebbero dar lezioni per tutta la vita

P
er fortuna ci sono le
amiche, le parenti, le
cognate. Le altre,
insomma, per fortu-
na che ci sono. Senza
nulla togliere al mio

compagno, a mio fratello e agli
amici. Senza le altre donne, dicevo,
sarei stata talmente tanto sotto
pressione, che mi sarei fatta pren-
dere dal panico, e sicuramente
avrei vissuto meno serenamente la
mia gravidanza.
Sono Giorgia, ho quasi 37 anni,
sono al settimo mese della mia
prima gravidanza, e sto vivendo il
periodo più social della mia vita:
mai, infatti, mi era capitato di
scambiare così tanti vestiti con le
mie amiche, neanche al liceo. 
Mai mi era capitato di essere così
tanto al centro dell’attenzione,
neanche quando facevo Zelig. 
Mai mi era capitato di avere la pre-
cedenza durante i turni di attesa
negli uffici comunali, piuttosto
che trattamenti di favore al super-
mercato. Adesso, invece, qualun-
que altra mamma io conosca, mi
propone un suo abito premaman,
oppure il fasciatoio, o ancora, mi
consiglia la marca migliore di
biberon e tettarelle.
Per uno strano effetto della crisi, a
differenza di alcuni anni fa quan-
do la gioia era accumulare il corre-
dino per “tramandarlo” ai figli,
adesso la felicità consiste nella
condivisione di quello che si ha,
con amici e parenti. Si trova di
tutto: in cantina, in soffitta, in
garage. E se non bastasse, c’è sem-
pre la lista nascita, dentro la quale
puoi mettere di tutto e per la quale
tutti dispensano milioni di consi-
gli. I pareri, ovviamente, non si
fermano qui: hai acidità? Caviglie
gonfie? Ritenzione? Nessun pro-
blema, c’è sempre chi c’è passata
prima di te e che potrebbe dar
lezioni per tutta la vita! 
Ma soprattutto, la domanda
memorabile è: “A che mese sei?”
seguita dal commento ancora più
spassoso “No, ma allora ancora
non hai visto niente!”
Lì, rimango sempre un attimo per-
plessa e mi chiedo a cos’altro
andrò incontro; non bastava il
sonno a qualsiasi ora del giorno, i
continui sbalzi ormonali, lo stra-
volgimento di addome, cosce e
caviglie, ma soprattutto, non
bastava esser state trasformate nel
più trucido dei camionisti? 
Già, perché diciamocelo, la mater-
nità è sì la cosa più bella che possa
capitare a una donna, impossibile
negarlo, ma è anche vero che nel
corso di questi mesi in cui ti dilati
a dismisura, perdi anche qualsiasi
freno inibitore, e vai somigliando
sempre di più a Shrek… e non per-
ché vuoi esserlo. Ma te (incinta) è
concessa qualsiasi libertà.
E anche se sai che tutto ciò è per-
ché tu sei il contenitore -  tecnica-
mente l’uovo di Pasqua -,  al con-
tempo sai anche che la cosa più
bella sarà la scoperta della sorpre-
sa: la meravigliosa creatura che
porti in grembo e che palesa la sua
presenza con calci e singulti. 
Tanti sono i dubbi che mi sono
posta durante questi mesi. 
Credo però ce ne sia uno che, sin
dalla notte dei tempi, accomuna
tutte le donne che stanno per
diventare mamma, a prescindere
dall’epoca, dalla religione o dal
colore della pelle: sarò all’altezza?
Di sicuro ce la metterò tutta, per-
ché essere incinta vuol dire essere
portatrici sane di gioia; e proprio
per questo, quello che fa di una
donna una mamma, è la consape-
volezza e l’impegno di voler cresce-
re una nuova vita.

giorgialograsso@alice.it

Aspettando la cicogna
di Giorgia Lo Grasso di Agata Patrizia Saccone

Attrice palermitana
classe 1978, Gior-
gia Lo Grasso ha
fatto parte per lun-
ghi anni della com-
pagnia Il Gruppetto
diretta da Giuseppe
Sorgi, impegnata
in molte produzioni
teatrali e successi-
vamente in molti
programmi televi-
sivi, tra cui Zelig
Off nel 2008 e suc-
cessivamente Zelig
(in prima serata su
Canale 5) con la
“Famiglia Lo Cice-
ro”: lo sketch di
successo della stu-
dentessa in inge-
gneria che i genito-
ri vogliono velina a
tutti i costi, nel
quale Giorgia Lo
Grasso interpreta
la madre (nella foto
in alto, la prima a
sinistra con Giu-
seppe Sorgi, Clau-
dio Bisio, Rosario
Terranova ed Ema-
nuela D’Antoni). Da
qualche anno, pur
non dimenticando
il teatro, ha scelto
di vivere a Palermo 
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figlia non sarebbe stato possibi-
le organizzarmi. Alla nascita di
Flora, nel 2012, fu anche peg-
gio», continua a raccontare Cri-
stina che, oggi, è la community
manager di Networkmamas,
start up torinese che dà la pos-
sibilità a mamme professioniste
di offrire consulenze on line, di
cui è fondatrice insieme con il
suo compagno Marco Fantozzi
e con lo sviluppatore Matteo De
Simone.
L’IDEA. «Essere mamma non
diminuisce la voglia di mettersi
in gioco. Così cominciai a pen-
sare che mi serviva un’idea»,
sottolinea Cristina. L’idea, diventata realtà nel 2013 con un
crowdfunding partito proprio il giorno della festa della
mamma, è stata quella di mettere in rete mamme che ave-
vano da offrire le proprie professionalità. Oggi Network-
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TEATRO
PIPINO IL BREVE
Commedia musicale di Tony Cucchiara,
regia Giuseppe Romani, con Tuccio
Musumeci,  Massimiliano Costantino,
Evelyn Famà, Carlo Ferreri, Margherita
Mignemi, Elena Ronsisvalle, Olivia Spiga-
relli, Riccardo Maria Tarci, Maria Carla
Aldisio, Giuseppe Balsamo, Dario Castro,
Emiliano Longo, Amelia Martelli, Iridiana
Petrone, Marina Puglisi, Gabriele Ramet-
ta, Claudia Sangani, Giovanni Strano e
Giorgia Torrisi, e i musicisti Pippo Russo,
Roberto Fuzio, Rosario Muschitta e Ales-
sandro Pizzimento Fino al 24/5. Gio 7/5 h
21, ven 8/5 h 21, sab 9/5 h 17.30 e h 21,
dom 10/5 h 17.30, mar 12/5 h 21, mer
13/5 h 17.30 Catania, Teatro Brancati
L’ORA DEL ROSARIO
One man show di
Rosario Fiorello Fino
al 14/5. Mar 12/5 h
21, mer 13/5 h 21.
Marsala (Tp), Teatro
Impero Sold out
FOEMINA RIDENS
Di Giuseppe Fava, regia Giovanni Anfuso,
con Guia Jelo, Filippo Brazzaventre, Ange-
lo D'Agosta, Giorgio Musumeci, Eleonora
Sicurella Fino al 17/5. Gio 7/5 h 20.45,
ven 8/5 h 18, sab 9/5 h 17.15 e h 20.45,
dom 10/5 h 17.30, mar 12/5 h 17.15,
mer 13/5 h  20.45 Catania, Teatro Verga
IL COMPLEANNO
Di Harold Pinter, traduzione Alessandra
Serra, regia e con Fulvio D'Angelo, con
Liborio Natali, Alessandra Costanzo, Leo-
nardo Marino, Ramona Polizzi, Giampao-
lo Romania Gio 7/5 h 21, ven 8/5 h 21,
sab 9/5 h 21, dom 10/5 h 17.30  Catania,
Teatro Musco
SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE
Di Luigi Pirandello, regia Giampaolo
Romania Sab 9/5 h 21 Comiso (Rg),
Spazio Naselli
OPERETTA BURLESCA
Di e regia Emma Dante, con Viola Carinci,
Roberto Galbo, Francesco Guida, Carmine
Maringola Gio 7/5 h 17.30 e h 21, ven 8/5
h 17.30, sab 9/5 h 17.30, dom 10/5 h 21
Palermo, Teatro Biondo - Sala Strehler
CLITENNESTRA
Di e regia Vincenzo Pirrotta, con Anna
Bonaiuto, Silvia Ajelli, Giulia Andò, Rober-
ta Caronia, Elisa Lucarelli, Cinzia Macca-
gnano, Lucia Portale, Yvonne Guglielmino
Fino al 17/5. Ven 8/5 h 21, sab 9/5 h 21,
dom 10/5 h 17.30, mar 12/5 h 21, mer
13/5 h 17.30 Palermo, Teatro Biondo
NICÙ E IL MAGO
Da Lyman Frank Baum, regia e con Elisa
Parrinello, con Carla Carta, Federica Greco,
Piero Tutone, Noa Flandina, Chiara Bolo-
gna, Federica Pollari, Mattia Di Vita Fino al
17/5. Mar 12/5 h 10.30, mer 13/5 h 10.30
Palermo, Teatro Biondo- Sala Strehler
IL VISCONTE DIMEZZATO
Di  Calvino, regia Lia Chiappara Dom 10/5 h
16.30 e h 18.30  Palermo, Teatro Libero
CLITENNESTRA O DEL CRIMINE
Di Marguerite Yourcenar, con e regia
Paolo  Cutuli Gio 7/5  h 21, ven 8/5 h 21,
sab 9/5 h 21, dom 10/5 h 17.30 Messi-
na, Teatro Vittorio Emanuele
LA CONFESSIONE
Di e regia Walter Manfrè, con Andrea
Tidona Fino al 14/5. Gio 7/5 h 21 e h 23,
mar 12/5 h 21 e h 23, mer 13/5 h 21 e h
23 Catania, Ma Musica Arte
PLAN B
Circo contemporaneo di Aurélien Bory e
Phil Soltanoff, con Mathieu Bleton, Itamar
Glucksmann, Jonathan Guichard, Nicolas
Lourdelle. Compagnie 111 Mar 12/5 h 21,
Mer 13/5 h 21  Messina, Teatro Vittorio
Emanuele
RICETTE IMMORALI E CIBI AFRODISIACI
Lezione spettacolo gastronomico, di e con
Carmelo Chiaramonte Sab 9/5 h 21, Dom
10/5 h 18.30 Ragusa, Teatro Donnafugata
MARGARITA E IL GALLO
Di Edoardo Erba, regia Angelo Tosto, con-
con Alessandra Costanzo, Filippo Brazza-
ventre, Valentina Ferrante, Giuseppe
Bisicchia, Camillo Mascolino Mar 12/5 h
21 Enna, Teatro Garibaldi
OMAGGIO A TROISI
Di Gian Paolo Mai, con Giancarlo Giannini
Sab 9/5 h 21 Marsala (Tp), Baluardo
Velasco
BUTTANISSIMA SICILIA
Di Pietrangelo Buttafuoco, regia Giuseppe
Sottile del Basto con Salvo Piparo,
Costanza Licata, Rosemary Enea Ven 8/5
h 21 Custonaci (Tp), Teatro Comunale

RUMORI FUORI SCENA
Di Frayn, regia Antonio Silva Sab 9/5 h 21.30,
Dom 10/5 h 18 Palermo, Teatro Savio
I GIARDINI DI GIOVANNA
Reading teatralizzato di e con Alberto
Samonà, con Elena Grasso e i musicisti
Francesco Valenti e Gianni Cosentino Gio
7/5 h 21 Milazzo (Me), Teatro Trifiletti 
TRE DESIDERI
Di Ben Moore, con Elisa Benedetta Mari-
noni, Mauro Parrinello Ven 8/5  h 21, sab
9/5 h 21 Catania, Sala Chaplin
UN LETTO PER SEI
Compagnia Figli dell’Arte Sab 9/5 h17.30 e
h 21, dom 10/5 h 18 Catania, Teatro Abc
COME PRITTI UOMEN
Da Garry Mashall, con Roberto Ciufoli,
Claudia Tosoni, Edoardo Velo, Francesca
Annunziata, Alessandra Ferrara, Kasha
Zicherbak, Franco Mirabella, Anna Malvica
Ven 8/5 h 21, sab 9/5 h 17.30, dom 10/5
h 17.30 Catania, Teatro Metropolitan
LE MILLE BOLLE BLU
Di Salvatore Rizzo, regia e con Filippo
Luna Gio 7/5 h 21 Misterbianco (Ct),
Auditorium Nelson Mandela. Ven 8/5 h
21 Noto (Sr), Teatro Tina Di Lorenzo
FOOLS
Di Neil Simon, regia Mario Guarneri, con
Rosario Santangelo, Irene Oliveri, Michele
Nicotra, Nunzia Pruiti Ven 8/5 h 21, sab 9/5
h 21, dom 10/5 h 19 Catania, Teatroimpulso

MAURO C’HA DA FARE
Catania, Cinema King
Presentazione del nuovo film di Alessan-
dro Di Robilant, con Carlo Ferreri ed
Evelyn Famà; saranno presenti il regista,
lo sceneggiatore e il cast Gio 7/5 h 20.30
LEVEL FIVE
Catania, Teatro Coppola
Di Chris Marker (Francia 1997) Gio 7/5 h
21 Alcinemamai
MADRE NOSTRA. STORIE DI VITA
ATTORNO A UN VULCANO
Catania, Monastero dei Benedettini
Presentazione del documentario sull’Et-
na realizzato per celebrare l'inserimento
del vulcano nella lista Unesco dei patri-
moni mondiali dell'umanità Gio 7/5 h 10 
LEONFORTE DOC
Leonforte (En), Cinevolution
Proiezione del film“L’albero di Giuda” di
Vito Cardaci, e dei corti “Echi di primave-
ra” e “Quota 96... quota infame” di Ora-
zio Lupo   Gio 7/5 h 19
BARRAFRANCA DOC
Barrafranca (En), Enjoy Room
Proiezione del film“L’albero di Giuda” di
Vito Cardaci, e dei corti “Echi di primave-
ra” e “Quota 96... quota infame” di Ora-
zio Lupo   Dom 10/5 h 19
LA REGOLA DEL GIOCO 
Palermo, Centro studi Le città invisibili
Di Jean Renoir (1939) Lun 11/5h 21
L’anti-Euclide 
L’ERA DEI CANNIBALI
Palermo, Goethe-Institut 
Di Johannes Naber (Germania2014) Mar
12/5 h 18.30 La grande crisi
IL PORTO DELLE NEBBIE
Catania, Cinema King
Di Marcel Carné (1938) Mer 13/5 h
20.30 Buon compleanno Goliarda
LA MIA CLASSE
Belpasso (Ct), Arci Futuro
Di  Daniele Gaglianone Mar 12/5 h 20
Senza Frontiere
SICILY EST FESTIVAL
Catania,  Le Ciminiere
Festival cinematografico sull’dentità e
l’arte contemporanea in Sicilia . Lun 11/5
dalle h 9.30: “ Nino e il padre santo”di
Fabrizio Sergi; “Il tarlo” di Marco lanzafa-
me; “ Native” di John Real e incontro
con il regista; “La banda dei supereroi”di
Davide Limone, e incontro con il cast e il
regista; “Il colore verde della vita” di Pier
Luigi Sposato”; “Midway”di John Real.
Mar 12/5 dalle h 9.30 :“La terramadre”
di Nello La Marca; “TransEuropeHotel”
di Luigi Cinque, e incontro con il regista;
“Ore diciotto in punto” di Giuseppe
Gigliorosso; “Alicudi nel vento” di Aure-
lio Grimaldi; “Pupus ex machina” di
Massimiliano Grassia; “Amor nello
specchio” di Salvatore Maira. Mer 13/5
dalle h 9.30: “Di la del muro” di Tilde Di
Dio; “L’anima del Gattopardo” di Anna
Rita Zambrano; “Le acque segrete di
Palermo” di Stefania Casini; “Un sogno
fatto in Sicilia” di Fabio Grosso; “Many
beautiful things (Tanti beddi cosi)” di
Aurelio Gambadoro; “L’abero di Giuda”
di Vito Cardaci; “Pietra Pesante” di Davi-
de Gambino; “Amato Bros” di Giuseppe
Di Bernardo; “Streghe a Pachino” di
Lorenzo Muscoso; “Chi vuoi che sia” di
Davide Vigore; “Gioco a nascondere” di
Valentina Pellitteri e Giorgia Sciabbica;
“Accursio Il Sindacalista” di Accursio
Graffeo; “Phil Stern. Sicilia 1943, la
guerra e l'anima” di Ezio Costanzo;
“Bonaviri ritratto”di Massimiliano Per-
rotta. Fino al 16/5 I-Art
IL MESE DEL DOCUMENTARIO
Noto (Sr),  Teatro Tina Di Lorenzo
Rassegna di cinema reale. Gio 7/5 h 21
“The stone river"di Giovanni Donfrance-
sco; Dom 10/5 h 21 “Sacro Gra" di Gian-
franco Rosi; "The stone river" di Giovanni
Donfrancesco
IL CINEMA SICILIANO
Catania, Gapa
Retrospettiva su Pietro Germi. Proiezio-
ne del suo primo film “In nome della
legge” Ven 8/5 h 21. Fino al 29/5
TERRANERA
Belpasso (Ct), Arci Futuro
Presentazione del documentario di Ric-
cardo Napoli e Massimo Malerba, sarà
presente il cast Sab 9/5 h 19
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giovedì 7/05
MANU KATCHE QUARTET
Palermo, 
Teatro Jolly, h. 21.30
Manu Katche batteria, Luca
Aquino tromba, Tore Brun-
borg sax e basso synth,
Jim Watson piano e ham-
mond. Nomos jazz
WITH LOVE
Palermo, 
Teatro Golden, h. 21
Con Francesco Baccini,
Francesca Alotta, Ernesto
Maria Ponte, Salvo Casta-
gna, Carmen Russo e Enzo
Paolo Turchi. Presentano
Anna Falchi e Massimo
Minutella
I TRE TERZI
San Leone (Me), 
Oceano mare, h. 21.30
“Disco’s tour”
IO?DRAMA
Catania, 
Magazzini Sonori, h. 21.30
“Non resta che perdersi”
MONNALIZARD
LIZARD'S BAND
Palermo, Spillo, h. 22
Tributo a Rino Gaetano
TRITON JAZZ TRIO
Catania, Agorà Hostel, h. 21
Gaetano Spartà piano,
Salvo Beffumo contrabbas-
so, Antonio Petralia batteria

venerdì 8/05
PRIMITIVE
Catania, 
Teatro Coppola, h. 21
Con Andrea Castrogiovanni
MANAGEMENT DEL 
DOLORE POST OPERATORIO
Catania, 
Mercati Generali, h 23
Opening dei Niggaradio, a
seguire live dei Nervi. Znort
DARGEN D’AMICO
Palermo, Galleria 149, h. 22
"D'iO Live Tour", con Matteo
Bennici al violoncello
MANU KATCHE QUARTET
Catania, Teatro Abc, h. 21.30
Manu Katche batteria, Luca
Aquino tromba, Tore Brun-
borg sax e basso synth,
Jim Watson piano e ham-
mond. Catania jazz
I TRE TERZI
Alcamo (Tp), 
Living Room, h. 21.30
“Disco’s tour”
IO?DRAMA
Avola (Sr), Ciatu Miu, h. 21
“Non resta che perdersi”
LE MORGANE
Palermo, 
Caffè Teatro Massimo, h. 21
Alessandra Ponente, Bar-
bara Tutrone, Cinzia Garga-
no con Davide Molino alla
chitarra. Springtime@caffè

TASTING BEAUTY
Messina, 
Feltrinelli Point, h. 21
Show case, Giancarlo
Mazzù chitarra, Luciano
Troja pianoforte
MIMMO FINI
Palermo,Teatro Golden, h. 21
“Il mio sogno in un concerto”
BLOCK PARTY
Catania, La Cartiera, h. 22
Dj set Valerio (Brick Stu-
dio), Dj Axe, Dj Manueli
ORIANA CIVILE
Mirto (Me), 
La Dispensa, h. 21.30
"Canto di una Vita Qualun-
que"
THE LAST FRIDAY
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
CHOICE TRIO
Modica (Rg), 
Convivio, h. 21.30
Di Roberto Barni. Convivio
jazz Factory
THE MIRACLE
Catania, Skyfall, h. 22
Queen Tribute Band

sabato 9/05
MARIO VENUTI & BAND
Catania, 
Ma Musica Arte, h 22
Discoring
I TRE TERZI
Favara (Ag), Il Caffè 
degli Artisti, h. 21.30
“Disco’s tour”
IO?DRAMA
Chiaramonte Gulfi (Rg), 
Prima Fila, h. 21
“Non resta che perdersi”
MUDIMBI 
Catania, La Cartiera, h 21
VOCI AL FEMMINILE PER
RICORDARE PEPPINO
Cinisi (Pa), piazza Vittorio
Emanuele Orlando, h 21.30
Con Cassandra Raffaele,
Malmaritate e No Hay Pro-
blema; consegna del Pre-
mio Musica e Cultura 2015
a Carmen Consoli e Cas-
sandra Raffaele. Memorial
Peppino Impastato
JOHN TALABOT 
Catania, 
Mercati Generali, h 23
NELL’AMOROSA QUIETE
DELLE TUE BRACCIA
Ragusa, Piccolo
Teatro del Mercato  h 22
Giorgio Romeo pianoforte,
Anna Aiello voce recitante
FIRST GIFT 
Catania, 
Barbara Disco Lab,  h. 23
+ djs Kaioh, Overnoize, The
Ravengers. Vomitaizer
LE MORGANE
Palermo, Studio 22,  h. 21
Alessandra Ponente, Barba-
ra Tutrone, Cinzia Gargano

MARIO INCUDINE
Pace del Mela (Me), 
Teatro del Mela  h. 21
Canzoni scordate
ZERO ASSOLUTO
San Cono (Ct), 
Piazza Umberto I, h. 21
RONIN
Catania, Palestra Lupo,  h.22
“Adagio Furioso Tour” +
Zuma
MOVIESTARS
Enna, Al Kenisa,  h.21.30
MashUp movie musicato
dal vivo da Dr luna

domenica 10/05
LONEPAIR TRIO
Catania, 
Teatro Tezzano, h 21
GIANNA NANNINI

Acireale (Ct), 
Palatupparello, h 21.30
“Hitalia Rocks tour”
I TRE TERZI
Canicattì (Ag), 
Doppio Malto, h. 21.30
“Disco’s tour”
LOVELESS WHIZZKID 
Catania, La Chiave, h. 22
IO?DRAMA
Messina, 
Retronoveau, h. 21.30
“Non resta che perdersi”
NELL’AMOROSA QUIETE
DELLE TUE BRACCIA
Catania, Chiesa 
San Francesco- Gar,  h 21
Giorgio Romeo pianoforte,
Anna Aiello voce recitante
LE RÉVÉLATEUR / K-SINE
Catania, Centro Zo,  h 21
Live set
LOVELESS WHIZZKID
Catania, La Chiave,  h 22.30
Davide Iannitti chitarra e
voce, Gabriele Timpanaro
basso, Enrico Valenti batteria
NO ORDINARY SUNDAY 
Catania, 
Ma Musica Arte,  h 20
Ultimo atto

lunedì 11/05
DARIA BIANCARDI 
Palermo, Biondo, h. 21.15
Presentazione di “Daria”
con la Soul Caravan band

martedì 12/05
SEIOTTAVI IN FESTA
Palermo,
Teatro Golden, h. 21.15
10 anni dei Seiottavi

Rapper
d’Italia

Reduce da una fitta serie di
instore, Dargen D’Amico, il

rappresentante più eclettico della
scena rap nazionale, domani sarà
alla Galleria 149 di Palermo, per la
sua unica tappa siciliana di D’iO
Live Tour. Il cantautorapper pre-
senterà dal vivo il suo nuovo
album, pubblicato lo scorso 3 feb-
braio, e accolto con
grande entusiasmo
dal pubblico e dalla
critica. Sul palco
Dargen (foto a fian-
co) porterà uno
spettacolo intenso e
ricco di spunti musi-
cali, a dimostrazio-
ne dello spessore
raggiunto dalla
sua proposta arti-
stica. La scaletta del
live darà ampio spazio
ai brani del nuovo disco
ma non mancheranno le hit che
hanno segnato il suo successo. Gli
amanti del rap domani pomerig-
gio, al centro commerciale Etnapo-
lis di Belpasso, potranno incontra-
re il rapper napoletano Clementino
(foto sopra) per un firmacopie del
suo ultimo cd Miracolo.

RAP/ Dargen D’Amico a Palermo 
e Clementino a Belpasso

INCONTRI
CLEMENTINO
Belpasso (Ct), Etnapolis
Incontro con il pubblico e firma copie  del
cd “Miracolo” Ven 8/5 h 17
L’EROE DI PATERNÒ
Bagheria (Pa),  Palazzo Cutò
Presentazione editoriale di Paolo Pintacu-
da Ven 8/5 h 18.30
BUON COMPLEANNO GOLIARDA
Catania, Casa Goliarda via Pistone, n 20
Letture in cortile Mer 13/5 h 18.30
OMAGGIO ALLA CULTURA RUSSA
Catania, Palestra Lupo
Film, reading, cena,  concerto di musica
popolare russa, spettacolo teatrale "Baba
Jaga” Ven 8/5 dalle h 16

Il ritorno
di Mario

Reduce dal concertone del Primo
Maggio romano, dove si è esibi-

to anche in un inedito duetto con il
collega siciliano Mario Incudine,
Mario Venuti torna nella sua Cata-
nia. L’appuntamento è per sabato al
Ma Musica Arte, dove il cantautore
si esibirà
accompagnato
dalla sua
band, formata
da  Pierpaolo
Latina (tastie-
re), Filippo
“Fifuz” Alessi
(percussioni),
Antonio
Moscato
(basso), Dona-
to Emma (batteria) e Luca Galeano
(chitarra). Mario Venuti (nella foto)
presenterà al pubblico, con la sua
inconfondibile e amata voce, una
nuova scaletta dei brani tratti dal
suo ultimo lavoro Il tramonto del-
l’Occidente, arrivato a oltre due anni
dal precedente “L’ultimo romanti-
co”, interamente scritto e musicato
con Francesco Bianconi e Kaballà. Il
disco, accolto calorosamente da pub-
blico e critica, contiene anche ospiti
illustri come Franco Battiato, Alice,
Giusy Ferreri e Nicolò Carnesi.

POP/ Sabato Mario Venuti & band al
Ma Musica Arte di Catania

Frammenti
d’amore

Un viaggio nelle diverse fasi del-
l’amore attraverso poesia, tea-

tro e musica. E’  Nell’amorosa quie-
te delle tue braccia, lo spettacolo
musical-teatrale di
Giorgio Romeo
(pianoforte) e Anna
Aiello (voce) che
andrà in scena
sabato al Piccolo
Teatro del Mercato
di Ragusa e dome-
nica alla Chiesa di San
Francesco di Catania
Faranno da cornice
alle serate i celebri
“Frammenti di un dis-
corso amoroso” di
Roland Barthes, che guideranno lo
spettatore nelle mille sfaccettature
dei sentimenti. In scaletta le canzo-
ni di Giorgio Romeo – come “Non
rido più” e “31 Settembre” - ma
anche quelle scritte a quattro mani
con Anna Aiello: “Sogno di Neve”,
“Sarà di Marzo” e “Olio su tela”
(quest’ultima, una “lettura” musi-
cale di un quadro di Renoir). A
queste si aggiungono le “cover” di
grandi cantautori italiani, come De
André e Paolo Conte, e un variega-
to universo letterario che s’imper-
nierà su celebri poesie e sui compo-
nimenti di Anna Aiello.

MUSICA/ Giorgio Romeo e Anna
Aiello a Ragusa e Catania

Un capolavoro che ha
contrassegnato la
storia del teatro,

imponendo la forte poetica
di un grande autore che ha
voluto raccontare il vuoto
che circonda l’uomo, la
drammaticità di un’esistenza vana e
grottesca. Per la 10° edizione della ras-
segna teatrale “Palchi Diversi”, la com-
pagnia G.o.D.o.T. (sul web
www.compagniagodot.it)riporta in
scena “Le sedie”, la produzione che ha
debuttato con grande successo nel
2012. Il testo di Eugène Ionesco sarà in
scena venerdì 15 e sabato 16 maggio,
sempre alle  21, al Teatro Ideal di
Ragusa (ingresso da Piazza Libertà).
Sul palco Federica Bisegna, Vittorio
Bonaccorso, che cura anche scena e
regia, e Anita Pomario (ingresso € 10,
ridotto studenti € 7 studenti, info e pre-

notazioni ai numeri
3393234452 e 338.4920769,
e-mail info@compagniago-
dot.it). 
Due coniugi novantenni sono
ogni sera impegnati a rappre-
sentare la tragica farsa della

loro stessa esistenza fatta di insuccessi
e rimpianti. Commovente e ironica, “Le
sedie”, scritta nel 1951 da Eugène
Ionesco, è un appuntamento con il tea-
tro dell’assurdo e con una coinvolgente
e suggestiva rappresentazione che svi-
scera la tragicità della vita evidenzian-
done i caratteri farseschi. “La ragione è
la follia del più forte; la ragione del
meno forte è follia”. Da questa massi-
ma dello stesso Eugène Ionesco è par-
tito Vittorio Bonaccorso per la messa in
scena di un testo che risulta di un’at-
tualità sconvolgente per il senso di alie-
nazione che ne scaturisce.

GIOVANNI SOLLIMA 
E IL QUARTETTO BERNINI
Palermo, Teatro Politeama
Giovanni Sollima violoncello, Marco Seri-
no e Yoko Ichihara violino, Gianluca Sag-
gini viola, Valeriano Taddeo violoncello,
musiche Boccherini, Sollima, Schubert
Lun11/5 h 17.15, mar 12/5 h 21.15
Amici della Musica
DUO NISHIYAMA – SCHIAVO
Catania, Teatro Coppola
Miki Nishiyama mandolino, Andrea
Schiavo arciliuto Dom 10/5 h 21
LA DANZA DELLE LIBELLULE
Palermo, Teatro Zappalà
Operetta di  Franz Lehár e Carlo Lombar-
do, regia e con Alessandro Brachetti, con
Anita Venturi, Edoardo Guarnera, Silvia
Felisetti Fino al 17/5. Sab 9/5 h 21.30,
dom 10/5 h 18.30
A RITMO DI VALZER
Ragusa, Camera di Commercio
Concerto per pianoforte di Martin Munch
Sab 9/5 h 20 Melodica
VIAGGIO IN AMERICA
Gravina (Ct), Teatro Musco
Gloria D’Atri e Giulia Gangi due pianoforte,
musiche Gershwin e Bernstei Dom 10/5 h
19  Classica Internazionale
FRANCESCO MANARA
Palermo, Oratorio di S. Pietro ai Crociferi 
Violinista,  con Francesco De Zan al pia-
noforte, musiche Beethoven, Brahms,
Ravel Dom 10/5 h 21
TRIO SICILIANO 
Palermo, Teatro Finocchiaro
Fabio Piazza pianoforte, Silviu Dima violi-
no, Giorgio Gasbarro violoncello, musi-
che Piazzolla Dom 10/5 h 21
JEAN CLAUDE CASADESUS
Catania, Teatro Massimo Bellini
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo,
Roberto Cominati pianoforte, musiche
Lalo, Debussy, Ravel Ven 8/5 h 21, sab
9/5 h 17.30
CARMINA BURANA
Catania, Teatro Massimo Bellini
Concerto sinfonico corale, musica carl
Orff, Alevtina Ioffe direttore, Ross Craigmi-
le maestro del coro, Elisa Poidomani mae-
stro del coro voci bianche, Manuela
Cacuccio soprano, Riccardo Angelo Stra-
no controtenore, Salvatore Todaro barito-
no, Coro di voci bianche  "Gaudeamus Igi-
tur Concentus" Fino al 14/5. Mer 13/5 h21
ULRICH VON WROCHEM
Trapani, Chiesa Sant’Alberto
Concerto per viola Sab 9/5 h 18.30
SUNDAY'S LUNCH NOTES
Siracusa - Ortigia, Moon
Giuseppa Modica violino, Stefania Can-
nata violoncello Dom 10/5 h 13.30
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Palermo, Teatro Politeama
Dirige Martin Sieghart, Giuseppe Albane-
se pianoforte, musiche Hindemith,
Brahms Ven 8/5 h 21.15, sab 9/5 h17.30

Farsa tragica a Ragusa
con LE SEDIE di Ionesco




